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Codice A1717A 
D.D. 28 settembre 2026, n. 913 
Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale 
(CSR 2023-2027). Bando 1/2025 in merito all'Intervento SRG10 ''Promozione dei prodotti di 
qualità'', proroga termine di presentazione delle domande di pagamento in Anticipo e delle 
domande di pagamenti di Acconto/SAL. 
 

 

ATTO DD 913/A1717A/2026 DEL 28/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare 
 
 
OGGETTO:  Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento Regionale per lo 

Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027). Bando 1/2025 in merito all’Intervento SRG10 
''Promozione dei prodotti di qualità'', proroga termine di presentazione delle domande 
di pagamento in Anticipo e delle domande di pagamenti di Acconto/SAL. 
 

Visti: 
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, e 
s.m.i. reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 
della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e abroga i 
regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 
- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 e 
s.m.i. reca norme sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e abroga il Regolamento (UE) 1306/2013; 
- il Regolamento (UE) 2024/1468 del parlamento europeo e del consiglio del 14 maggio 2024 che 
modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone 
condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, 
la modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni 
da controlli e sanzioni; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 
disciplina le modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce 
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 
Regolamento (UE) 2021/2115; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/127 e s.m.i. della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l'uso dell'euro; 



 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce 
norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della 
vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai 
requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani 
strategici della PAC; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022 disciplina 
le modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 
comune; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali. 
Premesso, inoltre, che: 
- la Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027, con i propri obiettivi generali e specifici, rientra 
tra gli strumenti citati nel Documento strategico unitario (DSU) della Regione Piemonte approvato 
con Deliberazione del Consiglio regionale n. 162-14636 del 7 settembre 2021, ponendosi in sinergia 
con l’azione degli altri fondi europei - in particolare quelli strutturali collocati all’interno 
dell’Accordo di partenariato 2021-2027 tra Italia e Commissione europea - nazionali e regionali; 
- ai sensi del citato Regolamento (UE) 2021/2115, la PAC 2023-2027 viene attuata attraverso un 
unico Piano strategico nazionale che comprende sia i pagamenti diretti e gli interventi settoriali 
finanziati dal FEAGA (Fondo europeo agricolo di garanzia), sia gli interventi per lo sviluppo rurale 
finanziati dal FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale); l’art. 104 di detto 
Regolamento prevede che il Piano strategico elaborato da uno Stato membro possa contenere 
“elementi stabiliti a livello regionale”; 
- il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia, notificato in ultimo alla Commissione 
europea il 15 novembre 2022, è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (FEASR), include le 
schede contenenti gli “elementi stabiliti a livello regionale” per gli interventi che le Regioni e le 
Province Autonome possono attivare sul proprio territorio; 
- il PSP Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023; 
- la Rete Rurale Nazionale ha predisposto le “Linee guida per la redazione e l’adozione dei 
Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP 2023-2027. Novembre 2022”; tali 
CSR riportano le declinazioni della strategia a livello regionale, evidenziando la specificità delle 
scelte che caratterizzeranno l’attuazione degli interventi sul territorio di riferimento; 
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 
17-6532 del 20 febbraio 2023, da ultimo riadottato con DGR n. 5-8514 del 30 aprile 2024, prevede, 
tra l’altro, interventi che comportano impegni in materia di promozione dei prodotti di qualità 
attraverso l’Intervento SRG10. 
 
Considerato che la Giunta regionale ha approvato con la D.G.R. n. 6-1992 del 15 dicembre 2025 gli 
indirizzi operativi per l'attivazione del bando 1/2025 Intervento strategico SRG10 ''Promozione dei 
prodotti di qualità'' e ne ha approvato le risorse finanziarie per un importo pari a euro 6.662.132,00.  
 
Vista la Convenzione tra il Settore Settore A1717A – Settore Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare e l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura per la delega di attività nell'ambito del Complemento di Sviluppo Rurale 2023- 2027 



 

Intervento SRG10 rep. 245/2025 del 04/07/2025. 
 
Considerato il Bando di apertura dei termini di ricevimento delle domande di sostegno per 
l’ammissione ai finanziamenti previsti dall'intervento SRG10 ''Promozione dei prodotti di qualità'' 
1/2025 approvato con la DD n. 1235/A1717A/2025 del 17/12/2025. 
 
Preso atto della DD n. 255/A1717A/2026 del 10/03/2026 di proroga del termine di presentazione 
delle domande di sostegno. 
 
Preso atto che la fase di istruttoria si è conclusa nel mese di settembre 2026 a causa della 
complessità delle verifiche inerenti la congruità e sostenibilità tecno economica dei progetti 
presentati.  
 
Ritenuto pertanto opportuno, al fine di venire incontro alle esigenze dei beneficiari, individuare un 
congruo termine per la presentazione delle domande di pagamento di Anticipo/Acconto SAL nel 
30/10/2026. 
 
Richiamato che i termini del procedimento relativi al presente provvedimento trovano disciplina 
nella DGR n. 5-2348 del 6 marzo 2026, di individuazione, ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 
241/1990 e dell’articolo 8 della legge regionale n. 14/2014, dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi afferenti alla sfera di competenza della Direzione regionale Agricoltura 
e Cibo. 
 
Attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
tutto ciò premesso; 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 

• artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 

• D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027; 

• la legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• legge regionale n. 16/2002 istituisce in Piemonte l'Organismo pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

• l'articolo 12 della legge regionale n. 35/2006, a modifica della suddetta legge regionale, ha 
istituito l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA).; 

 
 

DETERMINA  
 



 

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
- di prorogare al 30 ottobre 2026 il termine per la presentazione delle Domande di pagamento di 
Anticipo e di pagamento di Acconto/SAL a valere sull’Intervento SRG10 “Promozione dei prodotti 
di qualità'' Bando 1/2025, approvato con la DD n. 1235/A1717A/2025 del 17/12/2025. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso sia pubblicato, ai sensi 
dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 delle L.R. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di Stato entro 
120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare) 
Firmato digitalmente da Daniela Caracciolo 

 
 
 


